
t j i l A  S t o r i a  D el  G o v e r n o  
no , o pecche l'efccuzione ne lem
bi* difficile ; ò che il bene » od il 
male che ne deve arrivare allo Sta
to , non fi penetra da’ moiri Gen
tiluomini ignoranti, che non difeer- 
nano il vero dal fai io, ned il buo
no dal cattivo. Si che ¿qualche fia
ta à Venezia, come ad Atene, do-

*  ve fecondo il Filofofo *  i Savi con- 
Ana- falcavano, ed i folli deliberavano. Sta- 

eharfi Jq  chc i pareri fi contano in vece 
'rant'ur ‘  pefarfi », fendo la voce de’ paz- 
fententit, z* dello ftello valore di quelle de’ Sa- 
no n fo n -  vi e queiti Irmpre in minoi numero 
darà tur. chc gli altri. b così che pigliarono 
Va cutu partiCo1di collegati con Luigi XII* 
fruttéti*. contro Luigi Sforza Duca di Mila- 
per cm- no per avete in ricompenfa la Città 
nium di Cremona,e la contrada della Ghia- 

ra d’Adda, perche era vn benepre-
i  ep '̂ cnte’ quantunque i più Savi del Se- 
Gutd»ar'nat0 fo ^ ro  d’vn patere contrario, 
dia. 1. 4. fecondo le regole della buona po

litica di non iteacciar punto vn Prin
cipe vicino da’ fuoiStaci, per met
tere in iua vece vno più pottnce.D’ó* 
de nacque di poi la Lega di CaW'

brai >


